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Art.  38
Giornata  della  polizia  locale

1. La  Giunta  regionale  istituisce  con  proprio  atto  la  giorna t a  della  polizia  locale  al  fine  di  valorizzar e  il
ruolo  e  le  attività  della  polizia  locale  nel  terri tor io  regionale.

2.   Nell’ambito  delle  attività  della  giorna ta  sono  premia t i  gli  opera to ri  che  si  sono  distinti  per  particolari
meriti  di  servizio.

3. La  Giunta  regionale  disciplina  l’organizzazione  degli  eventi  e  le  modali tà  di  collaborazione  dei  comuni,
delle  province  e  della  Città  metropoli tana  di  Firenze  senti ta  la  conferenz a  tecnica  di  cui  all’ar ticolo  28.

CAPO  V
Nor m a  finale

Art.  39
Obblighi  di  collaborazione

1. Le  strut tu re  di  cui  all'ar ticolo  14  ed  i corpi  di  cui  all’ar ticolo  29,  anche  in  forma  associa ta ,  sono  tenu ti  a
fornire  alle  strut t ure  regionali  competen ti  ogni  collaborazione  per  la  verifica  dello  stato  di  realizzazione
delle  disposizioni  della  present e  legge  e  dei  risulta ti  conseguit i .

TITOLO  IV
Vivibilità  urban a  e  contras to  ai  fenome ni  di  degrad o

CAPO  I
Ogg e t t o  e  princi p i

Art.  40
Ogge tto  e  principi

1.  Il present e  titolo:
a)  costituisce  normativa  di  riferime n to  per  i regola men ti  degli  enti  locali  sulla  disciplina  degli  aspet t i

della  civile  convivenza  e  della  coesione  sociale  che  non  attengono  alla  tutela  dei  beni  giuridici
fondam e nt al i  di  esclusiva  compete nza  statale  ai  sensi  dell’ar ticolo  117,  comma  secondo,  letter a  h),
della  Costituzione;

b) per  le  finalità  di  cui  alla  lette ra  a),  individua  gli  element i  di  uniformità  per  i regolamen ti  degli  enti
locali,  ai  sensi  dell’ar ticolo  63,  comma  2,  dello  Statu to.

2.  Il present e  titolo  altresì:
a) interviene  nelle  procedu re  connesse  alla  prevenzione  e  irrogazione  delle  sanzioni  per  gli  illeciti

amminist r a t ivi  nel  rispe t to  dei  principi  fondam e n t a li  di  cui  alla  legge  24  novembre  1981,  n.  689
(Modifiche  al  sistema  penale)  e  della  legge  regionale  28  dicembre  2000,  n.  81  (Disposizioni  in
mate ria  di  sanzioni  amminis t r a t ive);

b)  mira  a  prevenire  il  degra do  urbano  contemp e r a n d o  le  necessi tà  dei  reside nt i  e  l’uso  delle  aree
urbanizzate ,  nel  rispe t to  delle  competen ze  e  delle  procedur e  di  cui  alle  norme  regional i  in  tema  di
governo  del  ter ri torio.

Art.  41
Finali tà

1. Ai sensi  del  prese nt e  titolo,  i  regolame n t i  di  polizia  urbana  degli  enti  locali  perseguo no  le  seguen ti
finalit à:

a) tutela  della  vivibilità,  dell’igiene  e  del  pubblico  decoro,  intesi  come  l’insieme  dei  compor t a me n t i  e
delle  situazioni  che  compongono  il  vivere  comune  dei  cittadini,  nel  rispet to  reciproco,  nel  corre t to
svolgimen to  delle  proprie  attività;

b) tutela  della  quiete  e  della  tranq uilli tà  delle  person e,  intese  come  la  tranquillità  della  vita  dei
cittadini,  sia  nel  normale  svolgimen to  delle  occupazioni,  sia  nel  riposo;

c) disciplina  dei  mestie ri  e  delle  attività  produt t ive,  per  gli  aspet t i  che  incidono  sui  beni  e  sui  valori
definiti  alle  lette r e  a)  e  b).  

2. La  Giunta  regionale  può  approvare  linee  guida  per  l’individuazione  delle  fattispecie  rilevanti  ai  sensi
del  comma  1.

CAPO  II
Poli z i a  am m i n i s t r a t i v a  e  me d i a z i o n e  social e

Art.  42
Funzioni  di  accerta m e n to  in  materia  di  polizia  am minis trativa  locale
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1. Gli atti  di  acce r t a m e n to  di  cui  all’articolo  13  della  l.  689/198 1,  per  ciò  che  riguar da  le  sanzioni  previs te
da  regolame nt i  comun ali  e  ordinanze  sindacali  spetta no ,  in  via  priorita r ia  agli  adde t t i  alle  strut tu re  di
polizia  locale  ai  sensi  dei  titoli  II  e  III.

2. I  comuni  possono  individuare  proprio  personale  dipenden t e ,  diverso  da  quello  di  cui  al  comma  1,
incaricato  di  effet tua r e  adempimen ti  rela tivi  a  mater ie  specificame n te  individuat e  nell’at to  di  nomina.

Art.  43
Mediazione  sociale

1.  Al di  fuori  dell’ambi to  disciplinato  dal  decre to  legislativo  4  marzo  2010,  n  28  (Attuazione  dell’ar ticolo
60  della  legge  18  giugno  2009,  n.  69  in  mate ria  di  mediazione  finalizzata  alla  conciliazione  delle
controvers ie  civili  e  commerciali),  i  comuni  possono  favorire  e  pra ticare ,  anche  in  forma  associa ta ,  la
mediazione  sociale  agevolando  l’integrazione,  la  convivenza  civile  e  la  bonaria  risoluzione  dei  conflit ti
insorti  nelle  materie  ogget to  della  presen t e  legge  ponendo  a  disposizione  dei  citt adini  specifico  servizio
svolto  da  proprio  personale ,  anche  appar t e n e n t e  alla  polizia  municipale,  ovvero  avvalendosi  di  sogget t i
esterni  all’amminis t r azione  comunale.

2. La  mediazione  sociale  è  gratuita  ed  è  volta  a  prevenir e  danni  o  pregiudizi  che  possono  essere  arreca t i
alle  persone  o alle  cose  negli  ambiti  previsti  dalla  presen t e  legge .

Art.  44
Comp ete nz e  della  polizia  locale  in  materia  di  risoluzione  bonaria  delle  controversie

1. La  polizia  locale  può  interveni re,  sia  d’ufficio,  sia  su  istanza  di  parte  e  nell’ambito  delle  proprie
compe te nze ,  anche  ai  sensi  del  presen te  titolo,  ai  fini  della  bonaria  risoluzione  di  dissidi  privati  nell’ambi to
dei  regola men ti  di  polizia  urbana,  nel  rispe t to  delle  compete nze  dello  Sta to.

2. Dell’attività  di  cui  al  comma  1  si  redige  processo  verbale  sottosc ri t to  dalle  parti.

Art.  45
Sanzioni  amminist ra tive  pecuniarie  e  pagame n to  in  misura  ridot ta

1. Le  condot te  vietate  dagli  atti  normativi  comunali  adot ta t i  ai  sensi  del  prese n t e  titolo,  sono  punite  con  la
sanzione  amminist r a t iva  pecuniaria  da  euro  25,00  a  euro  2.500,00,  nel  rispet to  dell’ar ticolo  10,  comma  2,
della  l.  689/1981.

2. I  comuni  possono  gradua re  gli  importi  delle  sanzioni  del  comma  1  nel  rispe t to  dei  principi  di
proporzionalità ,  adegua t ezza  e  specificità  locale.

3. Per  tutt e  le  violazioni  conside ra t e  dalle  prese nti  disposizioni,  ferma  res tand o  l’applicazione  delle
eventuali  sanzioni  accesso rie ,  entro  sessan t a  giorni  dalla  contest azione  o  dalla  notificazione ,  gli  obbligati
sono  ammessi  al  pagame n to  in  misura  ridotta  ai  sensi  dell’ar ticolo  16  della  l.  689/1981  secondo  le
modalità  indicat e  nel  verbale  di  accer t a m e n t o  della  violazione .

4. I proventi  delle  sanzioni  amminist r a t ive  pecunia rie  e  quelli  derivan ti  dall’alienazion e  dei  beni  confiscat i
spet ta no  al  comun e  nel  cui  terr ito rio  siano  state  accer ta te  le  violazioni.

5. Per  l’ipotesi  di  persisten t e  violazione ,  a  fronte  dell’emissione  di  una  misura  cautela re  ovvero
dell’applicazione  di  una  sanzione  acces so ria  previst e  dai  regolame n t i  comun ali,  i  regola men ti  medesimi
possono  preveder e  l’applicazione  di  un’ulte riore  sanzione  da  euro  1.000,00  a  euro  6.000,00;  sono  in  ogni
caso  a  carico  del  responsa bile  le  spese  di  rimozione  degli  effetti .

Art.  46
Misure  cautelari  e  sanzioni  acces sorie

1. Fermo  restando  quanto  previsto  dalla  l.  689/1981  sul  seques t ro  cautela re  e  la  confisca  amminis t r a t iva,
per  le  condott e  vietate  dagli  atti  normativi  comun ali  adottat i  ai  sensi  del  presen t e  titolo,  il  regolame n to  di
polizia  urbana  può  prevede r e:

a) le  seguen ti  misure  cautelar i  applica te  contes tua lme n t e  alla  contest azione:

1) cessazione  immedia ta  dell’at tività  illecita;

2) ripristino  dello  sta to  dei  luoghi.
b) la  sanzione  acces sor ia  della  sospensione  dell’attività  da  tre  a  dieci  giorni;

2. Nel  verbale  di  contes tazion e,  l’addet to  dà  atto  dell’adempimen to  delle  misure  cautela r i  di  cui  al  comma
1,  lette ra  a),  ovvero  del  rifiuto.

3. Avverso  le  misur e  cautela r i  di  cui  al  comma  1,  lette ra  a),  l’intere ss a to  può  propor re  opposizione  al
sindaco  entro  cinque  giorni;  il  sindaco  decide  entro  dieci  giorni  e  se  l’opposizione  non  è  riget ta t a  entro  il
termine,  si  intend e  accolta  e  le  misure  perdono  ogni  effet to.

4. Nel  caso  di  cui  al  comma  3,  quando  non  sia  presen t a t a  opposizione  nei  termini  ovvero  il  sindaco  non
l’accolga,  e  sia  avvenuto  il pagame n to  in  misura  ridotta  per  la  sanzione  pecunia ria  principale  ovvero  per  la
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stessa  venga  emessa  ordinanza  ingiunzione  di  pagam e n to:
a) il  verbale  di  contes t azion e  costi tuisce  diffida  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  dell’art icolo  21  ter  della  l.

241/199 0;
b) si  procede  median t e  esecuzione  coat t iva  in  via  amminis t r a t iva,  con  oneri  a  carico  del  destina t a r io;
c) si  applica  la  sanzione  di  cui  all’articolo  45,  comma  5.

Art.  47
Lavoro  volontario  di  interesse  pubblico

1.  I  regolame nt i  di  polizia  urban a  possono  prevede re ,  in  via  alte rna tiva  e  sosti tut iva  del  paga me n to  di
una  sanzione  pecunia ria ,  casi,  tipologie  e  durat a  di  lavoro  volonta rio  d’interess e  pubblico,  commisu ra t e
alla  gravità  della  violazione.

2.  L’obbliga to  può  presen t a r e  domanda  di  lavoro  volonta rio  d’interes se  pubblico  entro  il  termine  previsto
per  il pagame n to  in  misura  ridot ta .

3.  Ai sensi  dell’ar ticolo  11  della  l.  241/1990,  il  dirigente  o  il  responsa bile  della  strut tur a  compete nt e  e  il
sogget to  obbliga to  sottoscrivono  un  accordo  sosti tutivo  dell’applicazione  della  sanzione  amminist r a t iva
pecunia ria  concer nen t e  la  pres tazione ,  le  modalit à  e  la  durata  del  lavoro,  da  svolgere  anche  presso  le
associazioni  di  volonta ria to  iscrit t e  nei  regist ri  in  conformit à  con  il d.lgs.  117/2017.

4.  Nei  limiti  definiti  dagli  atti  normat ivi  comunali,  la  dura ta  e  la  tipologia  del  lavoro  volonta rio  d’interess e
pubblico  sono  commisur a t e  all’entit à  della  sanzione  pecuniaria  e  al  danno  arreca to  con  le  modali tà  di  cui
agli  articoli  54  e  55  del  decre to  legislat ivo  28  agosto  2000,  n.  274  (Disposizioni  sulla  compe te nza  penale
del  giudice  di  pace,  a  norma  dell'ar t icolo  14  della  legge  24  novembre  1999,  n.  468).

5. Gli  oneri  assicu ra tivi  per  infortu ni  sono  a  carico  del  sogget to  che  beneficia  della  pres tazione.

6. Qualora  la  pres tazione  non  sia  iniziata  nei  tren ta  giorni  success ivi  alla  sottosc rizione  dell’accordo  di  cui
al  comma  3,  l’ente  proced e  nei  modi  stabiliti  dalla  legge  per  l’esecuzione  delle  sanzioni  amminist r a t ive
irroga t e .

Art.  48
Rinvio

1. Per  quanto  non  previsto  dal  presen t e  titolo  si  applicano:
a) la  l.  689/1981;
b) la  l.r.  81/2000.

CAPO  III
Pianif ic a z i o n e  e  par t e c i p a z i o n e  per  la  vivib i l i t à  e  la  sicur e z z a

Art.  49
Pianificazione  territoriale  per  la  vivibilità  e  la  sicurezza

1. Nell’ambito  della  redazione  degli  st ru men ti  di  pianificazione  ter ri to riale  e  urbanis t ica,  in  relazione
all’individuazione  del  degrado  socio  economico  di  cui  all’ar ticolo  123,  comma  1,  lette ra  b),  della  legge
regionale  10  novembr e  2014,  n.  65  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  alla  conseg ue n t e  definizione
degli  interven ti  di  razionalizzazione  del  patrimonio  edilizio  esisten t e  e  di  rigene r az ione  delle  aree  urbana
degr ada t e ,  i comuni  tengono  in  conside razione:

a) l’incidenza  delle  previsioni  sull’equilibr io  funzionale  della  città,  sia  per  le  carat t e r i s tiche  fisiche
della  strut tu r a  urban a,  sia  per  gli  aspet t i  sociali  legati  alla  vivibilità  e  alla  sicurezza  ai  sensi  della
presen t e  legge;

b) l’identificazione  nelle  diverse  aree  urbane  dei  fattori  di  degra do,  nonché  degli  ambi ti  di
migliorame n to  da  promuover e  e  sostene r e  mediant e  specifiche  linee  d’azione;

c) la  vulnerabilità  di  alcune  fasce  di  popolazione,  di  luoghi  frequent a t i  temporan e a m e n t e ,  nonché
della  sicurezza  e  access ibilità  di  percorsi  di  accesso  a  strut tu r e  e  servizi.

Art.  50
Partecipazione

1. Il  comun e  può  istitui re  la  Conferenza  perman e n te  per  la  vivibilità  cittadina ,  disciplinat a  dal
regolame nto  di  polizia  urbana .

2.  Sono  membri  della  Conferenza  perma ne n te  per  la  vivibilità  cittadin a:
a) il sindaco  o l’assesso re  delega to  che  la  presiede;
b) gli  assesso ri  compe ten ti  sui  temi  della  sicurezza  e  vivibilità  urban a ,  sulla  polizia  municipale;
c) membri  indicati  dalle  categor ie  economiche  e  organizzazioni  sociali  più  rappre se n t a t ive .

3. La  Conferenza  perman e n t e  per  la  vivibilità  cittadina:
a) promuove  il  coinvolgimen to  delle  comunità  locali  per  far  emerge r e  e  definire  le  esigenze  e  le
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